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Cannabis, corso per i “prescrittori”
Marijuana medica. Inizierà il prossimo 3 dicembre, promosso dall'assessorato regionale
della Salute e realizzato online dal Cefpas. E’ rivolto al personale delle aziende sanitarie

SU ITALIA UNO UN’ALTRA “LETTURA” DEI FILMATI
Caso Raciti, oggi nuove rivelazioni su “Le Iene”

ROMA. Il caso Raciti torna oggi a “Le Iene”, in prima
serata su Italia 1, con la quinta e ultima parte dell’in-
chiesta condotta da Ismaele La Vardera che ha posto
una serie di interrogativi sulle cause della morte del-
l’ispettore Filippo Raciti, deceduto negli scontri se-
guiti al derby Catania-Palermo del 2 febbraio 2007.
Un omicidio per il quale, va rimarcato, è stato con-
dannato in via definitiva a otto anni di carcere Anto-
nino Speziale, all’epoca 17enne.

«Ci preme ripetere che il lavoro che stiamo facendo
è all’insegna dell’assoluto rispetto verso la figura del-
l’ispettore Raciti, che ha servito e onorato la divisa
fino alla fine, al prezzo della sua stessa vita - precisa
La Vardera -. L’obiettivo della nostra inchiesta infatti
non è mai stato quello di dimostrare a tutti i costi
l’innocenza di Antonino Speziale, quanto di far luce
sulle molte zone d’ombra di questa storia e sulle lacu-
ne della ricostruzione ufficiale di quanto avvenuto
quella maledetta sera. Grazie al meticoloso lavoro

degli autori Riccardo Festinese e David Chierchini
abbiamo studiato centinaia di documenti, visionato
ore e ore di filmati e i dubbi continuano a essere
tanti».

Nella puntata di stasera saranno mostrati e analiz-
zati i filmati registrati dalle telecamere del Cibali:
dalla consulenza di Lorenzo Coppi, esperto torinese
“chiamato” da Le Iene , emergono nuovi dubbi sul
fatto che Raciti sia stati colpito dal sottolavello lan-
ciato da Speziale verso uno dei cancelli dello stadio.
La scorsa settimana era stata mandata in onda la te-
stimonianza di una donna vicina alla famiglia Raciti,
la quale ha affermato di aver sentito con le proprie
orecchie da un poliziotto che a provocare la morte
dell’ispettore sia stata la manovra azzardata di un
collega. Come pubblicato nei giorni scorsi, la Questu-
ra di Catania ha comunicato di avere informato la
Procura «per ogni opportuna valutazione sulle circo-
stanze emerse durante il servizio». l

ANTONIO FIASCONARO

PALERMO. Cannabis medica: la
Sicilia fa un ulteriore passo avanti
per i protocolli terapeutici. Pren-
derà il via il prossimo 3 dicembre,
il corso online “Uso terapeutico,
prescrizione ed erogazione dei
preparati a base di cannabinoidi”,
promosso dall’assessorato regio-
nale della Salute e realizzato dal
Cefpas con l’obiettivo di formare i
“prescrittori”, così come stabilito
dal tavolo tecnico istituito nel giu-
gno del 2018 con un decreto del-
l’assessore alla Salute Ruggero
Razza.

Ad oggi l’utilizzo dei derivati
della cannabis è autorizzato per il
trattamento del dolore cronico
(oncologico, neuropatico o asso-
ciato a spasmi muscolari in pato-
logie neurologiche), per il con-
trollo di nausea e vomito da che-
mioterapici, per la cachessia e l’a-
noressia causate da tumori o Hiv.

Sono inoltre adoperati per il
controllo dei movimenti muscola-
ri involontari in alcune patologie
neurologiche e per la riduzione
della pressione endooculare nel
glaucoma. Si tratta infatti di pro-
dotti fitoterapici ad azione sinto-
matica potenzialmente utili in di-
versi quadri patologici.

Il corso è rivolto a tutto il perso-
nale delle aziende sanitarie sicilia-
ne così da sensibilizzare e infor-
mare sulle modalità prescrittive
dei cannabinoidi e sulle relative
proprietà terapeutiche.

L’esperienza clinica non ha del
tutto risolto i dubbi sulla natura
quali-quantitativa di tali prodotti

sulla cui efficacia la comunità
scientifica discute ancora, in
quanto le evidenze finora disponi-
bili non supportano adeguata-
mente un favorevole rapporto ri-
schio/beneficio.

La prescrizione del farmaco,
che potrà avvenire solo sulla base
di un piano terapeutico con dura-
ta massima semestrale, dovrà es-
sere redatta da un medico specia-
lista (di Anestesia e rianimazione,
Neurologia e dei centri di terapia
del dolore), dipendente di Azien-
de sanitarie pubbliche regionali,
"esclusivamente in ambiente o-
spedaliero ovvero in regime di
day hospital ed ambulatoriale".

Una volta ottenuto il piano tera-
peutico il paziente potrà recarsi
presso la farmacia ospedaliera
"afferente al centro prescrittore
per l'allestimento del preparato".
In alternativa l'azienda sanitaria
potrà, "nel rispetto del principio
di economicità", stipulare una
convenzione con farmacie ospe-
daliere di altre strutture pubbli-
che della Regione in grado di ef-
fettuare la preparazione. Solo nel
caso in cui anche questa strada sia
preclusa, il paziente potrà rivol-
gersi a una farmacia privata con
la quale l'azienda sanitaria ha si-
glato un accordo.

Occorre ricordare così come si

evince dal decreto assessoriale
che i farmaci a base di cannabis
saranno gratuiti per i pazienti af-
fetti da dolore cronico, neuropa-
tico e da spasticità da sclerosi
multipla.

L'erogazione con oneri a carico
del Servizio sanitario regionale è
prevista per i pazienti residenti
nell'Isola che presentano "inade-
guata risposta o intolleranza alle
terapie convenzionali.

Tuttavia, ancora oggi e, soprat-
tutto in Sicilia, l'uso terapeutico
della cannabis resta un tabù, so-
prattutto tra i medici. E’ vero se ne
parla di più ma resta ancora tanta
disinformazione. l

Crac PopVicenza
sentenza: Isp
deve risarcire
tre risparmiatori
ROMA. Nuove sentenze in favore
dei risparmiatori siciliani coinvolti
nel crac della Banca di Vicenza, con-
trollante di Banca Nuova. Il tribu-
nale di Palermo ha condannato
Banca Intesa Sanpaolo, che ha rile-
vato le ex banche venete, a risarcire
per l’intero valore una coppia di an-
ziani e un imprenditore, ritenendo
la nuova proprietà del ramo d’a-
zienda responsabile in qualità di
banca subentrante.

I coniugi hanno ottenuto il diritto
ad avere risarcito 150 mila euro in-
vestiti una decina di anni fa in titoli
emessi dalla Banca popolare di Vi-
cenza, l’imprenditore invece quasi
40 mila euro. Erano rappresentati
rispettivamente dagli avvocati Va-
lentina Greco, dell’Unione nazio-
nale consumatori, e Andrea Gari-
baldi Pace con i consulenti della Fi-
nlegal Consulting.

Intesa Sanpaolo ha fatto sapere
che impugnerà le sentenze in ap-
pello, non ritenendosi responsabile
del danno per difetto di legittima-
zione passiva.

Il tribunale ha accolto la tesi se-
condo cui ai risparmiatori non sono
state rese le informazioni dovute
sulle reali caratteristiche delle a-
zioni. Insomma, i consumatori non
erano stati messi in grado di adotta-
re una scelta di investimento con-
sapevole.

«Abbiamo ottenuto una vittoria
su tutta la linea - ha commentato
Valentina Greco - . La soddisfazione
è ancora più grande se si pensa che
quelli erano gli unici risparmi dei
due coniugi sui quali contare in un
periodo così difficile».


